
FERALPI SALO’ (4-3-3): Gallinetta (45’ st
Gargallo);Caputo(20’stTantardini),Leonar-
duzzi(26’stGadini),Falasco(35’stChizzoli-
ni),Cortellini;Milani(8’stVacinaletti),Casta-
gnetti,Finocchio(15’stMelgrati);Bracaletti
(23’stBroli),Montella (8’stCorradi), Tarana
(20’stBentoglio).Allenatore:Remondina.
CHIEVO (4-3-1-2) primo tempo: Sorrenti-
no;Sardo,Dainelli(30’Morero),Farkass,Jo-
kic; Vacek, Rigoni, Cofie (30’ Bentivoglio);
Cruzado; Paloschi, Pellissier. Secondo tem-
po:Sorrentino(16’Viotti);Andreolli(35’Bos-
soli), Papp, Cesar, Frey; Luciano, Guana, He-
temaj; Thereau; Stojan (35’ Ekuban), Di Mi-
chele.Allenatore:DiCarlo.
ARBITRO:PiccininidiForlì.
RETE:pt11’Montella.

Chievo 0

Feralpi Salò 1

Sergio Zanca
SAN ZENO IN MONTAGNA

Quel che non t’aspetti! La Fe-
ralpi Salò, che milita in Prima
Divisione, va a battere il Chie-
vo, che gioca in serie A, vale a
dire due categorie più in alto.
Lafaconunacondotta tattica-
mente ineccepibile, tenendo i
reparticompatti,e lagiustaag-
gressività. Decide un gol di
Montella, che calcia da una
trentina di metri, con il sini-
stro, sorprendendo il portiere
Sorrentino, che non s’aspetta-
va la conclusione da lontano.
La squadra di Remondina si
muoveconsicurezza, lottando
su ogni pallone e offrendo tra-
me lineari, come fosse già in
pieno campionato. Un succes-
so gradito, che contribuisce
ad accrescere morale e fidu-
cia.

DOPOL’8-0 DI GIOVEDÌal debut-
to contro una rappresentativa
della Val di Sole, con tripletta
sempre di Montella, arriva

adesso un sorprendente 1-0,
ottenutocontrounaformazio-
ne formata da parecchiexbre-
sciani: ilregistaGuana,lostop-
per Dainelli, il centrocampi-
sta Hetemaj, il portiere Viotti.
Un Chievo ancora imballato,
conunadecinadigiornidipre-
parazionenelle gambe,e in fa-
se di costruzione.
Ma la Feralpi Salò stupisce

perché,dopoappenaunasetti-
mana in Val di Sole, dimostra
di avere un assetto equilibra-
to, e rispetta le distanze tra i
reparti.La difesa, inparticola-
re, gioca ad altissimo livello,
con Leonarduzzi (che indossa
la fascia di capitano) che detta
i tempi a Falasco, ’93, ex Bre-
scia Primavera. I due mettono
spesso in fuorigioco gli avver-
sari, a dimostrazione di un’ec-
cellente sincronia nei movi-
menti. Da applausi anche la
prova del terzino destroCapu-
to, altro ’93, un piemontese
giunto dal Palermo: se la vede
con Paloschi o Pellissier, che
non riescono mai a prenderlo

in castagna. Nel primo tempo
il portiere Gallinetta, ex Par-
ma, non devo sgobbare più di
tanto. Nei pochi interventi è

comunque attento e si mostra
sicuro.
Nella ripresa piove a dirotto,

e spira un vento implacabile.

Molti degli 800 spettatori fug-
gono in cerca di un riparo. Il
Chievo,che rispettoagliuomi-
nivistinelprimotemporicon-

ferma soltanto il portiere Sor-
rentino, cambiando 10/11 del-
laformazioneiniziale,vaall’as-
salto.Stojan,checolBarialRi-
gamonti rifilò una doppietta a
Michele Arcari (Brescia), cau-
sando il licenziamento dell’al-
lenatore Beppe Scienza, sba-
glia a ripetizione. Pure Di Mi-
chele, ex Lecce, non inquadra
lo specchio.

I VERDE AZZURRI inseriscono
gradualmentetuttiglielemen-
ti a disposizione, e nel finale si
ritrovano addirittura in cam-
po con quattro ragazzini del
’94: Corradi, Broli, Gadini e
Chizzolini (il biondino di Gar-
done Riviera non ha patito al-
cun imbarazzo, contro avver-
sari che lo sovrastavano di
25-30 centimetri, mettendo in
mostra personalità e disinvol-
tura).
Leonarduzziha presouncol-

po al volto e, uscendo, ha la-
sciato la fascia di capitano a
Cortellini, rimasto in campo
90’ al pari di Castagnetti. L’ex

della Tritium, Malgrati, dopo
avere iniziato a centrocampo,
torna in difesa, al posto dello
stesso Leonarduzzi, e si oppo-
ne a qualunque incursione. È
anzi la Feralpi Salò a costruire
qualche insidioso contropie-
de.
Anchesedicedinonavereav-

vertito le tensioni del derby,
Remondina,dueanninell’Hel-
las Verona, gode (intimamen-
te) per avere battuto il Chievo.
D’accordo, si trattava di
un’amichevoleestiva, checon-
tava poco o nulla. Però capita
poche volte che una compagi-
nesullacartanettamenteinfe-
riore, e piena di Under 21, rie-
scaatenerel’iniziativacontan-
ta abilità. E dunque la Feralpi
Salò può accogliere con soddi-
sfazione questo successo di
prestigio.
Prossimo appuntamento:

mercoledì a Covolo di Pejo,
contro la Primavera del Napo-
li,guidatadaGiampaoloSauri-
ni.•
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Quattrogol
midannomorale:
quest’anno
sperodiarrivare
indoppiacifra
ANTONIO MONTELLA
ATTACCANTEDELLAFERALPI SALÒ

Castagnettiprovaafronteggiarel’offensivadi Kofie:perilcentrocampistagardesano unaprestazionedi grandespessore

ILDOPOGARA.Anchel’ex del BresciaGuana applaude laformazionegardesana: «Ha dimostrato grandepersonalità»

Remondina:«Organizzati esolidi»

ILCOLPO.Successoperi gardesani nell’amichevole diprestigio

Nell’esameda A
èunaFeralpi Salò
dapromozione

Iltecnico dellaFeralpiSalòGianmarcoRemondina

ControilChievounaprestazionedavverobrillante:
decideunaretediMontellaall’iniziodelprimotempo
Per la squadra di Remondina una vittoria convincente

AsinistraFinocchio: l’attaccante si èprodigato inun estenuantelavoro di movimento

SAN ZENO IN MONTAGNA

È soddisfatto Gianmarco Re-
mondina,chesisentedell’Hel-
las Verona fino al midollo, ed
ha vinto un derby (amichevo-
le) col Chievo.
«Beh, un successo fa sempre

piacere al di là dell’avversario
- afferma l’allenatore della Fe-
ralpi Salò-. Mi è piaciuto l’at-
teggiamento della squadra,
che ha mantenuto le distanze,
ed è sempre stata propositiva.
Controavversarieforti,edino-
tevole spessore, per non anda-
re in barca bisogna essere or-
ganizzati. Le difficoltà nasce-
ranno invece contro compagi-
ni del nostro livello, o inferio-
ri. Allora occorrerà costruire,
e prendere l’iniziativa. E le co-

se si complicheranno inevita-
bilmente». Si tratta di una vit-
toria dal sapore particolare.
«Io sono dell’Hellas, ma non
avevoalcuna…missionevendi-
cativa da compiere - osserva
l’allenatore -. Sinceramente
ero concentrato sulla mia
squadraènonhopensatoairi-
svolti della sfida del Chievo».
È stata una baby Feralpi-Salò:
icinqueunder21schieratitito-
lari sono diventati sette prima
del fischio finale.
«Il mio compito - precisa Re-

mondina - è di inserire i nuovi
giocatori. Soltanto dopo cin-
que, sei giornatedi campiona-
to sarà possibile valutare le
prospettive. Io sono fiducioso
ma, per ora, navighiamo a vi-
sta. Ogni giudizio, al momen-
to, sarebbe prematuro».

Antonio Montella, l’autore
del match point, ha già calato
un poker, considerati i tre gol
realizzatigiovedìcontrolarap-
presentativa della Val di Sole.
«Se il diesse Eugenio Olli met-
tesse in palio un premio per le
amichevoli, loaccettereivolen-
tieri –ammicca l’attaccante,
originario di Napoli, ma resi-
dente ad Aprilia, in provincia
di Latina-. L’anno scorso sono

andato a segno appena una
volta, proprio all’ultima gior-
nata, nella trasferta di Lancia-
no, che ciha consentitodi rag-
giungere la salvezza. Nel pros-
simocampionatomipiacereb-
beandare in doppia cifra. Cer-
toche se il buon giornosi vede
dalmattino…».
Roberto Guana, bresciano di

Fenili Belasi, si stropiccia gli
occhi. «Una Feralpi Salò qua-
drata, e ben messa in campo
–sostiene il regista del Chie-
vo-.Puravendoschieratomol-
ti giovani, ha dimostrato di
possedere una grande perso-
nalità. Ho apprezzato la prova
diFalasco.Noieravamounpo’
sulle gambe. Abbiamo biso-
gno di tempo per trovare l’as-
sieme, e progredire». Con i ve-
ronesi Guana ha firmato un

contratto di due anni, con op-
zione per il terzo.
Anche Sergio Viotti, rientra-

to dal prestito al Grosseto,
spende parole di elogio per la
Feralpi Salò. «Remondina lo
scorso campionato ha preso
inmanouna squadra inguaia-
ta, riportandola a galleggiare
–osserva il portiere-. Ha fatto
un grande lavoro. Se la squa-
draè rimasta inPrimadivisio-
ne il merito è anche e soprat-
tutto suo. I gardesani conti-
nuano a crescere. Io conosco
la forza di Leonarduzzi, Tara-
naeCortellini.Misembrache,
attornoa loro, stia maturando
un complesso di sicuro affida-
mento. Il mio futuro? Io lavo-
ro con impegno ogni giorno.
Poi sarà la società a decide-
re».•SE.ZA. Remondinascambia unparere conSergio Pellissier

«Sono dell’Hellas ma non ho dato peso al derby: vincere fa piacere a prescindere dalla rivale»
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